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I. Il secolo è finito



Il Secolo è finito

Era buia
era vera
trasparenza di sangue

una sezione di menti
su vene scoperte

atridi funesti giullari sovrani

chi resisteva,
nel buio
nel vero.



II. Padre



Eroe ignoto
fedele alle macerie,
accampato sotto un torto
muro d’ombra

per poco hai mancato la marcia su Roma
e i suoi ceffi Trionfali

dormivi sognando
il tuo Adige altero
e l’oscuro nevaio.



III. Frasario



Che nome ha
la tua fuga
il mio svenire,
il troppo nostro
fervore?

Sorrideva
Jeanne Moreau
in un angolo del piccolo Cluny.



IV. La croce cardinale



Panama, Mallarmé1

La Gran Croce Cardinale
schioda i soffitti
e l’asse temporale

i calici e le storte
distillano incessanti
urine d’oro

“Oh Padre Oro, Occulto dei forzieri,
rimetti a noi i nostri crediti
così che noi vendiamo a pezzi
i nostri debitori;
dacci anche oggi i prezzi
del nostro interesse quotidiano
e rivaluta il volante assegnato di Panama”.

Vanissima divinità universale
fantasmagorico tramonto
fantasima di sogni
dissolti nel canale.

1. Mallarmé ha scritto un pezzo in prosa sul grande scandalo finanziario di 
Panama, negli anni Novanta dell’Ottocento. Da esso derivano le parole finali.



V. Due traduzioni
(da anonimo inglese di fine Ottocento)



Melancholia I

Se strofini le tempie fino all’osso
e tagli le corde dello sguardo
vedrai le stelle del giudizio danzare
come lame
sul morto ingombro degli angeli
non basterà il seno di una ninfa spettrale
nè un magico neon
trascinando agli angoli se stesso
vendendo a ogni svolta 
vanti un pigro veleno
al tuo dolce ritratto
un dente cariato mastica nel cranio
un grave raggio
taglia i pali allo spazio
proietta sul telone
il volto incessante
che non vedrò mai
interamente
spaventato che ricompaia
la bianchezza totale
senza occhi in fuga da fissare
senza abbagli di memoria
quando la mia mente sgarza
il suo complice feroce
e padiglioni l’orecchio
invitando spagnole inesistenti
sulle rive della fronte.



Melancholia II

Ti aspetto
con la schiena curva fino a terra
conto le buche della strada
il vuoto fra i mattoni
il resto del mondo è una marea
di frasi d’acqua
suoni accesi
da un passante provvisorio
sul pavimento dei nervi
molto alto sul fosso dei capelli
sospetto un lago stellato
credo abbia luce
e vorrei vederla
in fuga dal corpo che si sparge
nel labirinto liquido dei parchi
e nelle strade aggressive
le parole non accedono
alla tristezza
che spalanca visioni
negli occhi di un cane
fissi sulle crepe
che un raggio lento aggrava sulle pietre
tu rinunci alla vita
per timore
di scendere con indifeso disordine



nell’incorporeo fondo
approdo incerto
dove i fantasmi della terra tramontano
e risalgono
dal coagulo del mare.



VI. La casa di Axel



Dove non sei –

figura in vetrata
immagine indipinta

nell’apparso scompari.



VII. Il vortice inconoscibile



Con vetri abbuiati sugli occhi2

facciamo schermo all’eclisse

masse incolori s’aggrumano
a se stesse inarmoniche

iceluy soleil est faux or

congiurati inflessibili
annunciano rugiade
di fuoco.

2. La frase in francese antico è tratta da un libro sull’alchimia di Jung e ne 
è un détournement.
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